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IL SINDACO
Quale Autorità Comunale di Protezione Civile ai sensi dell'art. 12 del Decreto Legislativo 02 gennaio 2018, no 2018 no 1

Ptemesso che la stagione estiva, comporta un alto pericolo di incendi nei terreni incolti e/o abbandonatt con coîseguente gîave
pregrudizio per l'incolurnità delle personc c dci beni;
Accertato che, l'abbandono e I'incuria da parte der ptivan dr taluru apprezzamenti dr terreru, posti sia all'rntemo che all'estemo della
città urbana, comporta un proliferare di vegetazione e di sterpagìre che, con le clevate tcmpetatute estive, sono causa predominante di
incendi;
Ritenuta la necessità di effemrare interventi di prevenzione nonché dí vietare tutte quclle aziom che possono costituirc pericolo di
incendro;
Pteso atto dei grarr incendi venficatesr durante le scorsc stagioni esÍve e dei conseguenti ingenti danni ambientali registratr sull'rntero
territorio Comunale;
\risto il T.U. della Legge di P.S 18.06.1931no 773 e ss.mm.ii. ;
\riste le l-eggi Regionali no 16 del ó.0ó.199ó e n' 14 del 3l.08.1998 e ss.mm.u;
Vista la Legge 21.11.2000 n'353 "I-egge Quadro in materia di incendi boschivi";
\rjsto il D.lvo 267 del 18.08.2000, "Norme rn materia di ordinanze Sindacali contingibili ed urgenti perla prevcnzione ed eliminazione
di gravi pericoli per l'incolumità pubblica.
\/isto I'art.255 del D.lvo n" 03.04.2006 n" 152'î"lottze ia nateia ambientall';
\risto l'an. 185 del Dlvo 03.04.2006 t" 1,52 " Nomr iz nateàa ambìenlale", modrfrcato dall'at. 13 del D.lvo 3.12.2010 n' 205;
\/isto l'art. 182 comma 6 bis del D.lvo 3.04.2006 'î''lome ia matetia ambieatale'' come modificato dall'art. 14 comma 8 b) del D lvo
24.06.2014 n" 9l convertito con modifiche dalla Legge 11.08.2014 n" 116;
\risto rl D.lvo 02 gennaio 2018 no 1;

\rista la L.R. del 14.04.2006 no 14 "Nfodifiche ed integrazioni alla l,egge Regronale 6 apnle 199ó, n" 1ó " fuordino della legislazione in
mateda forestale e tutela della vegetàzione". Istitùzlone dell'Agenzia della Regione Sicilìana per le erogazoni in agncoltura .A.R.S.E-,ì;
Vista la determina Sindacale no 42del 5 /08/2009 corla qrale è stato cosrturto il Gruppo Comunale di Protezione Civile ai sensi della

I*ge r.225/92;
Visto il decreto del Dtigente Generale del Dipartimento Regronale di Protezione Civile n' 70 del 1ó/03 /2010 di iscrcior.e al Regrstîo

del volontarato dl protezione crvile a[ no 032GC;
\risti gÌi artt. ,149, 650 e ó52 del Codice Penale
Visto il regolamento Comunale sulle modahtà di impiego dei fuochi controllati in agncoltura nei petiodi di massima pericolosità,
approvato con Deìrbera di C.C. N" 13 del 18.05.2007;
\risto iì Decfeto del Presideote della Regione Sicilìana 04.0ó.2008 relativo a "Diretúve per la redazione dei regolamenti comunali ìn
materia di fuochr controllati in agdcolnrra";
Yista Ia nota 7570 pos. \rI 2 2 del 18.0ó.2011, dcll'Assessotato Regronale Territotio ed Ambrente Comando del Corpo Forestale della

Regrone Sicihana;
Visto il Decreto 18.062010 modificato con Decreto 117/Gab del 20.107.2011, dellîssessorato Regronale per ìl Territorio e

l',\mbicnte, relanvo alle prescnzioni di massima e pulizia fotestale vigenú nelle Ptovinoe Sicihane.

\risra la nota 20310/DG/DRPC Sicil.ia del 2ó.04.2018 avente oggetto "Campagna AIB 2018- Direttive sulle atuvità da porre in essere

per la prevenzione e il contasto del nschio di incendi boschivi e di intcrfaccia", che si può nteoere valida anche per il corrente anno;

\rista la nota ptotocollo 005425ó del 21.05.2019 della Prefctrura di \{essina Avente oggetto "Campagta A inceulio Botchtuo peril 2019.

Indiriry Operatiuì' con la quale sono state, nrclÌe fotmte le Lrnee dr indi:nzzo per l'adozione dei ptovvedrmenu SrndacaÌr;

RITENUTO di dover modifrcate l'Otdinanza Sindacale no 8 del 606.2019 per adezuarla alla nota della Prefettura n'54256 del
21.05 2079;

DISPONE

ORDINA

ORDINANZA SINDACALE N. )D DEL

OGGEflo..MIJURE DI PREI.ENT-IONE /NCEND/ E I;ONDI INCOLTI 2OI9.

l-a reroca dcll'Ordinanza Sin..lacale n" E del6.06.2019



ART. 1
Ai proprietari e/o detentori a qualsiasi titolo deì fondi incoln di prowedete alla costante pulizia dei terreni specie quelle adracent le reti
viarie di trasporto che îappresentano un seno e tangrbile pericolo per la propagazione degli incendl

ART.2
Durante il periodo compreso tra il 0l giugno 2019 ed iI 31 otrobre è fatto divieto sull'inteto terrirorio Comunale'

nl dr accendere fuochi fat brillare mine, ttsare apparecchr a fiamma Lbera o elettrici per tagLare metall.i;
ìL di usare motori, fornelh incenedtori che producono faville o brace;
$ di btuciare stoppie ,materiale erbaceo, sterpaglie, resrdui dr potature, di grardìnaggio o usaîe sostanze infiammabiìi nelle aree

suddette;
lL di usate fuochi d'attilrcio, in occasione di feste e solennità, in aree divene da quelle appositamente úidividuate e comÌrnque

senza preventive autorizzaziooi rilasciate dagl orga competenf;
sL non fumare e/o compiete ogru altta operazione che possa gcncîare flamma hbeta, con conseguente pericolo di innesco

d'incendio;
.ì1. di compiete ogni operazione che possa cleare percolo immedtato d'incendio.
,iL Usare i fuochi d'arti6cio, in occasione di feste e solennìtà, in atee divetse da quelle appositamente individuate e comunque

senza le prevenÍve aùtoizz^zioi d^ p^îte degli otgaru competent;
ART.3

Dall'l grugno al 30 grugno e dall'1 ottobre a 31 ottobre, previa comunicazione al Distaccaúento Forestale competente per teritoro, è

conseoúta la combustione di materiale agricolo o forestale proveniente da stralci, potatuîe o npulitore, secondo i seguenti
accorgún€n tr:

rL La combustione contlolleta deve essere effettuata |fI arce distanti da zone cespugliate e/o arboree, in piccol! cumuli, nelle
pnme ore della gromata dalle ore 5,00 alle ore 9,00;

nl Dall'acccnsione alla fase dello spegnimento, il fuoco deve essere costantcmente ugllato flno alla completa estnzione di
focolai e braci;

*L Possono essere destinati alla combustrorie all'aperto cumuti vegetali in quanntà gromalicte non supetiore a metri 3 cubi(
r-uoto per pieno) per ettato di materale agúcolo e fotestale derivaùte da sfalci, potature e ripuliture,

nl E'comunque vietata l'accensione dí fuochi nclle gromate calde e parfcolamente ventilate soplattutro nei casi di venti
provenienti da SUDEST (scirocco);

ART.4
I ptopdetari e/o conduttori di aree agncole non coltivate, di atee vetdi utbane incolte, i ptoptietari di villette e gLi amministraton di
stabili con annesse aree a verde, i proprietari di cascinali fienili e fabbticati in genete destìnati all'agricolrura, i responsabiJi di cantren
edrì.r e sttadali, i responsabiJi di stmtture tunstrche, arngranali e commetciali con arlnesse alee perÍneflzali, dovranno pror,'vedere, ad
effettuate i relativi rnterventi di pulizia a propria cuta e spese dei terreni rnvasi da vegetazione, mediante rimozione di ogflr elemento o
condìzione che possa rappresentare pedcolo per I'incolumità e I'igiene pubblica, in patticolar modo provvedendo alla esti4razione di
sterpaglie e cespugli, nonché al taglio di siepi vive, di vegetazione e rami che si protendono sui cigli delle strade e alla rimozione di
r6uÍ e quant'altro possa essere veicolo di incendio mantenendo, soprattlrtto per l'intero penodo estivo, le condizroru tali da non
accrescere il pericolo di incendi;
I predettl rrterventi di pulizia dovtanno essete effettuau entro iì termine del 20 giugho2019.

ART. 5
E' fatto divieto di depositare stetpaglie e/o dr qualsiasi matedale infiammabile all'intemo delle fasce di rispetto.
La stetpaglia,la vegetazione secca tn genere presente, in ptossimità di sttade pubbhche e prvate, nonché in ptossimità dr fabbncal e/o
ìmpiann ed in prossrmità di lotti interclusi, di conful di proprietà, in tutte le eree libete all'intemo dei centti utbani, dovtanno essere

elirninaú per una fascta di rispetto e larghezzà non inferiore a mt. 50,00 e smaltiti secondo le presctizioni del D.lvo 152 del 3.04.2006 e

ss mmìi. - La fascia di rispetto resta indiuduata in metri 50,00 all'esteho della delimitazione der centri urbani. la rcalizzaziotre di vaL
patafuoco dr latghezza di almeno metri 6,00 (sei) dal confirie con con [e ptoprietà limitiofe, da esteridete a metri 10,00 (dieci) in
corrispondenza dei confini su strada (anche se tattasi di strade \1ctna1i, ìt zzere, etc) e dai con6ni in prossimità di albeti di alto fusto
posti a distanza inferiore a mt. 3, 00 (tre), di fabbricati posti a distanza infedore a mt. 5,00 (cinque) ed in presenza di serbatoi di GPL o
di altre sostanze infiammabili . In ogm caso i vrali parafuoco come sopra dehnin devono garantire una assoluta efficacra contîo
eventuali incendi radent.

ART, ó

Tutti i ptoprietari di strade carrabili dcvono prow'edere alla pulirura delle aree di peîtinenza entro rl termine del 20 giugno 2019. E'
fatto divieto lasciarc cumull di sfalci proveruenu dalla puhtura dellc arce di pcrtinenza delle stradc lungo i bordi o nelle scarpate ed in
og caso per un ragglo non inferiote a mt.200,00.

ART. 7

Ài concessionari di impianti estemi di G.P.L e gasoìro in serbatoi flssi per uso domestico e non, è fatto obbligo riel suddetto perìodo
di maùtelrere sgombra e priva di vegetazione I'area circostante per un faggro non tnfeilore a 

'lj't.200,00 
fatte salve disposizioni che

impongono maggrod distanze,
ART. 8

I propdetari, i conduttore e i gestoîi di fondi mstici e aree agncole di qualsiasi natura e loro pertinenze flon coltivate, a riposo e/o
abbandonate, dovranno ptovvedere ad effettuare le necessanc opere di dtfesa passiva e di prevenzione antincendio con interventi di
pu-lizia dei tetreni, pror.vedendo alla messa a nudo del terteno e alla rmmediata dmozione dei ri6uti, covoni, cerah, etbc, ramagLte, fogìle
secce o altro matetiale combustibile che possa essere fonte, aoche di accidentele innesco di incendr, mantenendo per tutto tl periodo
estivo tali conduzioni.

Art 9

I propnetari e/o responsabù di strutture produttive artrgianali, commerdah e rcemve t'rr geneÍe dovlanno pror.vedere alla rimozione
di ogru elemento o condizione clìe possa rappreseotare r:n potcnziale pencolo di incendio per tali scopi dolranno re lizz rc f^sce dì



palafuoco lungo l'ìnte(o perimetro aziendale mediante aratura per una estensione di alrneno 10 metd per le normali attività produttive
in aree urbanizzate e di mt. 20 per le attività di campeggio villaggi turisrici, agtiturismi, alberghi e srmt re ricettive, fermo îestafldo d
riguardo della dimensrone minima ddla fascra dr tispetto m1.500.00 ptescritta all'art. 8. Ir strutture ricettive in genete, ove possibile
compatibrlmente con le condizioni locahsriche, dovranno dotatsi un rdoneo impianto di antincendio alimentato ed adeguata cistema ed
in ogru caso dovtanno veriftcare Ie condizioni di sicurezza delle r.ie di fuga e presentate all'Ufficio Comunale di Protezione Cirde il
piano antincendio esteso anchc agli rncendi boschivi di interfaccia ed il piaoo di evacuazione ln caso di iricendi.

Art. 10

I propnetan ed i conduttore dei moton a scoppio o a combustione destinati ad azionare le trebbi e o ad altre agricole, hanno I'obbligo,
durante le trebl.)iature e le altre lavorazioni agricolc, di tcnere appLcato all'esúemltà supenore del tubo dr scappàmento un disposrtivo
parascintille-

Art. 11

I detentori dr cascrnali, fiemli, dcoven stallici, strutture ricettil'e in genere e di qualsiasi costnrziooe ed impianto agricolo, dovranno
lasciare intorno a de[te strutture una fascia di rispetto, complcramente sgombra di vegetazione e/o di ogni e qualsiasi altro materiaÌe
rnfiammabile, per ul raggio non infenore a mt. 50.00.

Art. l,2

Restaoo valide ed appl.icabiJi le disposizioni del vigente regolamento sulle modaùtà di rmprego dei fuochi controllati in agricoltura,
approvato con Deliberazione del Consigìio Comuflale " 13 del 18.05.2007

A\ryERTE
Divieti nelle aree percorce dl fuoco
Nelle zone boscate e nei pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsí dal fuoco vigono r divieti di cui all'art. 10 della Legge 353 /2000
(egge quadro in materia dr incendi boschile). Nello specifrco in tali zone:

i!- Per 15 anni noo è possibile variare la destnazione d'uso;
{ Pet 10 anni non si possoro realizzare edifici e/o strutture e infrastruttute fnalizzate ad insediamenti civili ed attività

Droduttr!_el
.! Èer 5 anni non si possono effettuate attività di dmboschimento e di ingegnetia ambientale sostenute con risotse finanziatie

pubbliche;
* Nei soprassuoli delle zone boscate pelcorse dal fuoco è inoltre r,retato pet 10 anni il pascolo e la caccia;

{ I soprassuoli percorsi dal fuoco sono cenyd tramrtc apposito catasto inccndi con le conseguenú lmposrzioni dei divieti e dclle
prescrizioni dr cui all'att. 10 della I-egge n' 353 /2000.

SANZIONI

I soggetti inadempienri saranno tesponsabili dei danni che, a seguito d'ìncendi, si dovesseto veÀîtcate a. canco di petsone e/o beni

mobili ed imrnobili per l'inossenanza della presente Ordìnanza. I-e violazioru della presente Otdinanza, qualota si generi o si favorisca

rl propagarsi di nn incendio, SARANNO SANZIONATI PENALMENTE (ai sensi degli attt. 423,423his e 449 del CODICE
PENAIE) e sia amminisrrativamente con rmporto pecunario da € 51,00 (EURO CINQUANTUNO/00) a € 258'00 (EURO
DUECENTOCINQUANTOTTO/0o) per ogni ettaro o frazlone di ettaro incendiato (ai sensi dell'art- 40 comma 3 kgge Regionale

ó aprile 199ó. no l6).
NEL CASO DI PROCURATO INCENDIO A SEGUITO DELU, ESECUZIONE DI AZIONI E ATTIVITA
DETERMINANTI ANCHE SOLO POTENZIAIMENTE L'INNESCO D'INCENDIO SARA APPLICATA UNA
SANZIONE AMMINISTRATIVA NON INFERIORE AD € 1.032,00 E NON SUPERIORE A.D € 10.329,00 AI SENSI
DELL'ART. 10 DELI.A LEGGE NO 3 52 DBL 27.II.2OOO.

L'Ufficio Comunale di Protezione Civile è incancato di prowedere, attingendo alle banche dati di piattafotme telemanche e/o sulla

scorta delle segnalazoni formati del Cogpo Forestale della Regione Sicilia, dei \rigili del Fuoco, della Polizia Nfunicipale o dr altto corpo

di pohzn operante sul teÍirorio, e ove n€ ricolrano i presupposti, all'aggromamento dello speciale "catasto dei soprassuoli percotsi dal

fuoco" dr cui all'art. 10 della Legge 21.11.2000 n' 353 ed all'espletamento degù eventudi pror,wedimenti conseguenzialì.

La procedura sanzionatoria di tipo amministrativo derivante dalle violazioni alla ptesente ordinanza sarà applicata secondo le modalità

previste dalla legge 24.11.'1981 n" 689;l'autorità amminisrratìva competente è il Sindaco.
RICORDA

Ai Frni della prevenzloner tutti i cittadini sono ìnvitati a segnalare celermente al comando di Polizia N{unicipale i dscht e le
inadempienze nscontrate. Le segnalazioni dovranno essere corredate delle rnformazioni necessane all'individuazione del sito (indrnzzo,

proptietà e identiftcativr catastaìi).

Tufti i ciftadni, in caso di avyistamento dr un incendro che intctessi o mrnaccia l'incolumità, ad avvertìre con sollecitudinc trno dei

seeuenu nunen:

. Numero Unico Emetgenzc 112 ( Vigili del îuoco- Caabinierí Potzia)

. Comzndo di Pobzia Municipale e Rcsponsabile Ptotezione Ciuile Comunalc tel 0941,/J15252

c Dipartimenro Rcgionale Protezione Ciuile Sala Operativa Regionale (SORIS) 800404040

. Corpo Forcstale 1515

DISPONE



* Che la presente Ordinanza venga pubblicata prcsso I'Albo Pretotio del Comune, afEssa mediante manifesti e resa pubblica su
tutto il tetdtotio Comunale, ed insedta nel sito Ufficiale del Comune all'indirizzo 'seb: wv/u..comunedimontagnareale.it;

" 't Le fotze dell'Otdine e Ia Polizia Mwricipale, oascuno per [e tispettive competenze, sono incaricate dell'esecuzione della presente ,

. Ordkonza;
'rl Le presente Ordinanza viene trasmessa :

. Àlla Prefetnrta di Messina;
r Àl Comando Ptovinciale Vigili del Fuoco di Messina;
r Aìl'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste della Ptovincia di Messina sez di Patti;
. Al Dipartimento Protezione Civile di Àfessina;
r Alla Cìttà Metropolitana di N{essina;
. Al Comando staziooe di Patti;
. Alla questwa di Patti;
. Alla guardia di Énalza di Pani;

' Alla poùzia Muaicipale di Nfontagnareale incaricata di dare esecuzione alla prcsente Oîdinanza

A\'VERTE
Alweno la presente Ordinanza, chiunque vi abbia un interesse giuddicamente rilevante, ai sensi del combinato disposto dell'art. 3 c. 4
I*ge 241/90 e dellaf*ge 7O34/11, pouà ricortere entro ó0 giomi dalla data della pubblicazione della ptesente, davanti al Tibrmale
Àmmi-dstrativo Regionale, o\lveîo, in via altemativa, entfo 120 gtomi dalla pubblicazione, ricorso stfaordinario al Presidente dela
Regione Sici.liana.

Che il presente pro\,'vedimento vale ad ogni effetto quale notizia di awio del procedimento, ai sensi del combinato disposto del Capo
III della Legge 07.08.1990 n" 241 e ss-.mm.ii e del titolo III della Legge Regionale 10-04.1991 no 10 e ss.mm.ii.

Dalla Residenza Municipale


